
 
 
 
 

MMEECCCCAANNIIZZZZAAZZIIOONNII  PPOOSSTTAALLII::  

CCoonnttiinnuuaannoo  ii  ccoonnffrroonnttii  nneellll’’iinntteerreessssee  ddeeii  llaavvoorraattoorrii  
 

A Torino il 24 gennaio è iniziato il confronto con le aziende delle meccanizzazioni postali per una prima 
esamina del periodo di Cassa integrazione ordinaria.  La società STAC Italia rappresentata dalla proprietà e 
dal Resp del Personale,  ha illustrato l’andamento aziendale, confermando i dati e l’andamento produttivo è 
pressoché simile a quanto dichiarato a luglio con una accelerazione sulle attività che la società torinese ha 
avviato da tempo nell’intento di non essere legata al solo  business del CMP. Questo ha prodotto un minimo 
ricorso alla Cigo, consuntivato in poche decine di ore di utilizzo. Questo dato spazza al momento ogni 
illazione scritta dal 2009 ad oggi su una imminente catastrofe. Certamente non riteniamo che tutto sia 
risolto, ma crediamo che lo strumento sia al momento più che sufficiente. Rimaniamo altresì a dir poco stupiti 
della  richiesta da parte della Fiom nazionale e dei propri delegati di richiedere  l’avvio dei Contratti di 
Solidarietà. Perché vogliono che l’azienda dichiari esuberi e quindi licenziamenti? a che scopo, a quale fine 
a che pretesto? 31 lavoratori, sui circa 300 dipendenti complessivi  possono giustificare la richiesta 
della solidarietà?  

Per quanto riguarda la LOGOS Spa, l’altra società di manutenzione dei centri di meccanizzazione postali, il 2 
febbraio a Roma la nostra Organizzazione sindacale ha svolto l’incontro con la Direzione aziendale 
rappresentata dal Presidente del Cda dott. Gianmaria Previtali e il Resp del Personale. Qualcun altro non si 
è reso disponibile preferendo rimandare la data dell’incontro. 

La società, ha dichiarato che la situazione non è sostanzialmente mutata dall’ultimo incontro di settembre 
scorso, e che l’avvio del nuovo sistema messo in atto da Poste Italiane denominato 8.venti imporrà una 
contrazione di attività per un massimo di venti lavoratori su un organico di 120. Anche in questo caso, è in 
corso un processo di diversificazione delle attività industriali, e più specificamente sull’energie rinnovabili. A 
questo proposito  potrebbero esserci importanti sviluppi societari che potrebbero vedere l’ingresso di soci 
che operano nel settore energia-solare. Attendiamo gli sviluppi di questa operazione industriale, in quanto 
potrebbe consentire nell’immediato  una seria tutela dell’occupazione se non una crescita. 

Ad ogni modo è sempre più chiaro che l’8.venti, di Poste Italiane comporterà una piattaforma logistica 
articolata su cinque giorni lavorativi, pertanto settimana lavorativa lunedì – venerdì. Qualcuno dovrebbe  
sentirsi soddisfatto visto che non firma gli accordi a livello nazionale che prevedono l’utilizzo del sabato 
lavorativo. Ad ogni modo la ridefinizione della turistica avrà riflessi sul manufacturing (logistica e 
smistamento) e di delivery (consegna)  e secondo la UILM dovrà essere monitorata e seguita con attenzione 
sindacale per verificare le eventuali ricadute nella mission dei CMP.  Questa è la conseguenza di una 
riorganizzazione di Poste italiane che parte da lontano. A questo punto occorre capire, se tutti hanno 
compreso che necessita prendere consapevolezza in quanto questo processo è irreversibile e dovrà 
essere governato.  

La nostra organizzazione sindacale si è attivata  per  avere un confronto serio con Poste ed Elsag  e le 
società di sub-appalto al fine di sapere cosa spetta  ai lavoratori che svolgono nei fatti la manutenzione 
dei CMP.  Non ci appassiona la sede dell’incontro, e tanto meno offrire  pretesti per far saltare gli incontri 
come è avvenuto a maggio con ElsagDATAMAT, e tantomeno ci accodiamo a chi proclama gli scioperi, per 
poi revocarli a fronte di incontri imminenti. Talmente imminenti che nessuno sa chi l’ha fatti. Forse le 
emergenze sono altre. Al sindacato confrontarsi sui problemi veri. Noi ci siamo.  
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